


"Danza dal volto di donna per un mondo che non cada e ritrovi
un'eterna carezza..."

DABKEH

(Danza orientale e Dabkeh libanese
La nostra piazza è illuminata
E la brezza arriva dalle montagne
Abbiamo ballato all'ombra dei Cedri del Barouk
Poi siamo scesi a Beirut)

È la danza scolpita su un quadro che ha
volto di donna rubato all'eternità
dabkeh dabkeh... giravolta sarà!

(Arriva una ragazza dal villaggio lontano
occhi di zingara e guance di rosa
ondula come un ramoscello
e il suo scialle vola sul cielo del Libano)

È la danza scolpita su un quadro che ha
volto di donna rubato all'eternità
dabkeh dabkeh... giravolta sarà!

(Venite e dateci la mano
Il vento del nord ha cambiato i colori
Ragazza mia, perché mi vizi
Sono sposato, perché mi vuoi
Scriviamo il nostro matrimonio su una foglia di fico
E divorziamo con una oliva)

(Venite e dateci la mano
I nostri cari se ne sono andati senza un saluto...)

"Dove ogni passo ha sempre una spinta e una strada 
verso il domani..."

YALLAH (la lunga corsa)
(Kabìla feat. Chadi-YaSeeDee)

La lunga strada va
dal primo pianto
la lunga strada per
chi ha niente o tanto
stretta, nuda e tortuosa di più
ogni bivio è un mistero

(Yallah, viaggiamo fino all'orizzonte
Yallah, cantiamo e voliamo al settimo cielo
Yallah, e non porteremo nessuno con noi)

La lunga corsa per
un senso scritto
la lunga corsa di
chi insiste dritto
le salite ritornano se
le discese hanno perso…

(Yallah, viaggiamo fino all'orizzonte…)

Crossing rivers, climbing mountains
Straight to the island that’s my island
Painting boats, colorful roses
Straight to the island that’s your island
(Attraversando fiumi, scalando montagne
Dritto verso l’isola, la mia isola
Dipingendo barche, rose colorate
Dritto verso l’isola, la tua isola)

Quanto fiato sprecato
riparte da zero
nelle tasche un biglietto timbrato dal cielo...

(Yallah, viaggiamo fino all'orizzonte…)

Hearing voices calling us from the highest hill in 
an island where it gives no bridges
Wait no longer, just shake your wings and fly over the
hill 
you’re free
You’ll feel the world coming to you, to your feet, angel
You always had a dream to find the way out 
the way to see
the way to see

(Sentendo voci che ci chiamano dalle più alte colline in un’isola
senza ponti
Non aspettare oltre, scuoti le tue ali e vola oltre la collina, 
sei libero
Sentirai il mondo venire verso di te, ai tuoi piedi, angelo
Hai sempre sognato di trovare la via di uscita
Il modo di vedere )

“Due perle in terra e in cielo che guidano luci sopra ogni ombra
sconfitta...”

DUE STELLE

Penombre andate via 
ritornano se non c'è…più luce
ma il cielo illumina
gli occhi s'innalzano.
parole perse qui
dentro un silenzio che…s'insinua
in alto un angolo si fa sorprendere.

Due stelle
due incanti
due inverni, in un sole.

Lige na borè a daa daa za
E be mi le waar
kiãa kiãa mi kabe i
E mi be bobr a kiãa zie
E mimie mi gyire
Iærì ti na bor-à na beri ni
Zie na be ter gomè
E sazu malki be pirr (wo ĩ…)
Mwar-bie a-yi (wo in’ie in’ie waar)

Mwar-bie a-yi 
Nibè a-yi na nonè taa
Sazu na be girè

....

....



Mwar-bie a-yi na  nyĩure taa
E nibè a-yi na nonè taa
Ĩ zãa ti lé kaa

(Il buio che se ne va proprio così
E sempre lì ritorna
Luce, Luce che non c’è più
E chi non cerca quello spazio di Luce
E gli occhi che osservano
Parole che lasciano il posto per
Quel luogo dove non c’è rumore
E in su un Angelo si fa sorprendere da
Due stelle

Due stelle 
Due persone che si amano
In alto stanno guardando
Due stelle che si illuminano a vicenda
E due persone che si amano
È da tanto che le cerco)

Costellazioni blu
pianeti inseguono…nel vuoto
comete cercano
un po' d'immensità.
luna di una poesia
nel sogno scriverà…segreti
di perle piccole
che si distendono…

Due stelle
due incanti
due inverni, in un sole.
due stelle
due incanti
due inverni, in un sole.

Parlato:
E mwar-bie a-yi wa na wa gm taar

E nibe a-yi… (improvvisato)
(Due stelle che cominciano a somigliarsi
Due persone……)

"Quando le barriere divengono un pugno che cancella 
ogni stretta di mano..."

CONFINI

(Lasciarono le loro case, dissero addio ai loro cari
sfidarono il vento, la neve e il fuoco
portarono con loro i ricordi, canti e sorrisi
fuggirono lontano per diventare liberi)

Muri cadono
nella mente ma
tra i confini risorgono in piedi
e non crollano
ma s'innalzano
quando non c'è quel vento in cui credi

(Verrà il giorno in cui
L'amore si anniderà nei cuori
La pace si diffonderà nel mondo
e spegnerà tutte le guerre
I muri neri dell'oppressione
cadranno e s'innalzeranno i ponti
Sorgeranno i venti della rivoluzione
e cancelleranno tutti i confini)

Muri cedono
nei pensieri ma
tra i confini risorgono ancora
e non crollano
con un pugno ma
con la mano che stringe e che sfiora

Muri cadono
muri cedono
muri nascono
muri crescono
muri crollano
muri crollano
con la mano che stringe e che sfiora…

(Verrà il giorno in cui…)

Quando il tempo avrà
una strada che muore
un secondo sarà
sospeso tra i battiti di un cuore.

(Verrà il giorno in cui…)

"...c'è un Mondo che ha una voce più forte per un Uomo 
che non sa ascoltare..."

L’ULTIMO GRIDO

(Aiutami, portami in un mondo nuovo
dove potremo vivere in amore, in sicurezza
E non permetteremo al vento
di strappare le radici
e di dividere le persone)

Dal Mondo un grido che
nessuno ascolterà

(Aiutami, nessuno mi ascolta)
l'ultimo scampolo
per l'uomo che non sa

(Dammi la mano, portami lontano e non abbandonarmi)
troppo ubriaco d'oro
brinda ancora

Salvami da qui
dagli uragani d'uomini
che sbranano
radici e palpiti
E tutto tremerà

Salvami
è qui
il senso d'abbandono di

....

....



fiumi sempre più indomiti
e rocce affondano.

L'ultimo grido in più
vigliacca umanità

(aiutami, nessuno mi ascolta)
le luci spente da
l'uomo che non vedrà

(Dammi la mano, portami lontano e non abbandonarmi)
tra le fontane d'oro
brinda ancora

"Negli occhi di una madre...lo specchio di ogni figlio..."

UMMI

(Mi manca il pane di mia madre
la sua carezza 
il suo caffé
e l'infanzia dentro di me
giorno dopo giorno cresce
Amo la vita

perché se morissi
non sopporterei il pianto di mia madre)

(Prendimi quando ritorno
sono legna per il tuo fuoco
Stendimi sul tuo terrazzo
come un filo per il tuo bucato)

Cerco il pane di mia madre
la sua carezza, il suo caffè
e il ricordo dentro di me
giorno dopo giorno cresce

Madre mia, stringimi forte
con la treccia dei tuoi capelli
Sarò un Dio, Sarò un Dio
se tocco in fondo al tuo cuore

"...le due sponde del vuoto si abbracciano e si 
stringeranno per sempre..."

AL DI LÀ DEL PONTE

(Notti e giorni
che non dormo
sempre in pensiero
e col cuore addolorato)

(Corde e melodie
Grida e dolori
compaiono al buio
e la felicità svanisce con i sogni)

Traghettato un sollievo
rimane un respiro
che continuerà
al di là di quel ponte risorge chi va
peccatori slegati
ritrovano mani e impronte di eroi
al di là di quel ponte…si nasce!

(Cosa resta delle tegole
gli uccelli viaggiano lontano
la neve non si scioglie
e il freddo aumenta sempre)

(Un nuovo giorno è alle porte
Stanotte sarà festa
ma i nostri cari ci hanno abbandonato 
Niente canti né poesie)

Catturato un sollievo
ritorna il sentiero
per chi passa e va
e quel salto può adesso fermarsi a metà
tramontate paure
gli sguardi sul fiume riflettono eroi
al di là di quel ponte…

Avvicina il sole
avvicina il mare
avvicina il fiume
avvicina il vento
avvicina il tempo
avvicina il mondo

....

....

....





"Camminare nella Città che non dorme mai per ripercorrere 
i ricordi di un tempo che sa aspettare..."

STRADE DI BEIRUT

Strade di Beirut
tante facce tanti colori accesi
strade di Beirut
dietro l'angolo mondi incompresi
mai...oh mai!

Strade di Beirut
la pazienza ha un sorriso grande
strade di Beirut
un minuto non è mai un istante 
mai...oh mai!!!

(Quando arriva il buio
Comincia la vita nella città
La luna va dietro le nuvole
E le stelle fino all'orizzonte)

Strade di Beirut
la bellezza in una donna dea
strade di Beirut
da una Chiesa fino a una Moschea
per chi sceglierà!    

Strade di Beirut
le vetrine da un arcobaleno
strade di Beirut
suoni in fila ed un treno in meno
qua…non fermerà!

(Quando arriva il buio...
E le stelle fino all'orizzonte)

Strade di Beirut
lungomare un po' di cielo atterra
strade di Beirut
calpestate anche dalla guerra
la paura…lo sa!

Strade di Beirut
camminare incontro alle sorprese
strade di Beirut
le distanze nelle mani arrese
più vicine qua!

(O amori di Beirut
Amori di quei giorni
Torna a noi Beirut
Torna a quei giorni)

"Verso un cielo che sa planare nel cuore di un nuovo paradiso..."

VOLO DI RONDINE

Sali in alto rondine
dove niente arriverà
dove finisce un cielo
dove resiste un volo
libero…leggero…

Ali per rinascere
ali per sorprendere

(Vola e sparisci all'orizzonte
e non farti prendere da nessuno
Vola nel cielo più alto
Le tue ali sfidano il vento
e sorvola lontano un mondo nuovo)

Ali per rinascere
ali per sorprendere

(Un uccellino arrivò alla mia finestra
e mi disse: “Caro mio
nascondimi da te, nascondimi
Ti prego, caro mio”)

(Gli chiesi: “Da dove vieni?”
Mi rispose: “Dai confini del cielo”
Gli chiesi: “Da dove sei arrivato?”

Mi rispose: “Dalla casa dei vicini”)

(Gli chiesi: “Hai paura di me?”
Mi disse: “Scappo dalla gabbia”
Gli dissi: “Dove sono le tue piume?”
Mi rispose: “Il tempo le ha disperse”)

“La nostra Città brucia... le vostre coscienze si estinguono”

SIDÙN (Sidone   )

(Il mio bambino il mio
labbra gonfie dal sole
di miele di miele)

(Sei il cancro benigno di tua madre 
o bimbo mio
Sei gli occhi miei, la mia anima
La mia vita mia, la mia vita)

…e ora grumo di sangue, orecchie
e denti da latte

....

....
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E questa grande luce di fuoco 
è per la tua morte piccina.....
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